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SOMMARIETÀ sullo stato attuale dell' Agri- 
coltura e della Pastorizia, dei prodotti ot- 
tenuti nella pianura Grossetana ed in spe- 
cial modo su (juelli inviati dall'Ingf. Pietro 
Passerioi all' I^^sposìziane Agrau:^ Volter- 




Amic'i per speciale inclinazione .i!lc a.'^sonaitioni, quando però 
&hm dhvllc <ill' incrtìmonlo liollo Industrio in spreul inolio lii quelle 
per lo quali verrebbero a ririsanj;uarsi Paesi die una vulla le goiie- 
Tano {lieuB, e che la malvagilà delle cose e degli uomini li prusira- 
roDO nel nulla, non posso sansa contradira me slesso non corrispondere 
all'appello, col ([naie il Comizio del Circondano di Volterra ìnvluva 
i|u<;|]i di'lli' pili l'ospinìt: liiiiilrufe loculil^i. a curare I' invio di Arlicoli 
I r \ I 1 tr 1 i> r llctlo in quella 

Cill:i. i.i nu hl'in:, puu iliisi (i.ivvuro (il neoiiiieiiersL col gran mito 
elle prca'Je ki splendida oi'i<;iiie didle Città Etruselie. 

La coiiipiaceute nieriiviulia da cui sono compreso sulla doviiia 
di ogni dettaglio che compone il grande insieme di questa Es|iosÌ- 
none, non tiioIb che si passino sotto sileozio, le iucessauti ed 
mlBlligeiili premium m CulUro ctie a iniziaiDUO, la propugnarono. 
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ÌA rompirono. con qnella rmle insi!>lenza che noncaraote oslacolJy 
nojc 0 disgiisli, pnò sola condurre al compimento di ugni grande 
proguUD. 

il dare anche un semplice accenno sulla illimilala ntilila delle 
associa;t]Oni, in specio di quelle aventi identico scopo alla allnale^ 
sarebbe nn riprodurre con aUriii ledio e con mio, idee e concelli 
non pili mion. ma sin nveslili liella autorevole parata di persone 
le più ar.>i.H,.„U .1 ;i,0|,nHU., 

i):iìr lui rc \L-,iUU: jiuji iwrlie i-.spnsizioni A|;rifol«-lndiislriali, 
ed m special moilo qucll;i universale falta a landra nel 1662, 
venni a comprendere, quali maculine agrarie potevano essere con 
profitto introdotte nella Maremma nostra; e tra queste per la pnma 
giudicai la Trebbiatrice loromobile di Ransomes, sulla quale aveva 
(la due anni falli studi ed applicaziiini parziali, ordinando la costru- 
Kii)[ie dtìl OTsiiiileiio Ciipronu, ne! quale lo scolipaglia Ransomes 
non era siillii'.enle per il battitore di itcnaud. ed in tali studi fui 
favonio liall Kgrcgiii A^rimonio sig. Lhcrvvn di Suveretoil quale 
per li primo porto in ll;iln la di'Lla macchina. E non m nmannai 
perche, selibeno dopo nialluvaduiie. saci ili^j opposiiioiii di ogni 
genere, ne vedo ora più di 40 co.struite alle urnciiie Cosimini c 
Bortilacchi, che già funzionano uiilmente nell Agro Romano e nel 
nostro. 

Tacerb sa i tanti altri arnesi e strumenti Agi tcoli dei quali studia- 
va meccanicamente gli effetti nelle pratiche attuazioni, restandomi tut- 
tora il desiderio che V aratro vapore lUosomes veduto da me funzio- 
nare ad fpsvich, non debba come gli altri riguardarsi se non un len- 
lativo; C CIO perche volendo conoscere la ulikta delle .Macchine, occur- 
rereblic che drfll.ì seminjKioue alla raccolta, non csiiu-a l i |Hi'|>ar.!/iii}iu 
e coltivaiionc del icrrcno, lullu si facesse con le iiKurlune , spe- 
cialmente nella nostra pianura ove senza far parola della scarsità, 
per non dire difetto quasi assoluto di braccia, non sono ostacoli di 
piaDiale. e dove il maggior capitale s' impiega nei Bovi Aralori, 
maotenati in maggior numero per poterli avvicendare. Allnmeiiti pnò 
senza fallo sin d' ora [H'ovedersi, che allora quando la Sardegna'ed 
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lOii^i.iiio Karann» lurriiio <ii siraiin nnr ii irn^iiiorto dei prodotti 
II. uni liuti iHiiruninii) aiiniiii^iiLi lur mTir:<ii'i'i^[ii',.i ai prezzi dei 

ìdolii favolnsi. 

liG nitillft Mie 

iuvvu sdiiu simssau: hit niiisa iiai riiii^Liiii risioppi, clic neji- 
cuncimi animali varreubero a riconaunc leriiii . perché resiiiia 
isie oei san e dei losiati. qoaii oon si IroTaoo in iibbondanxa 
I nei eoDCimi minerali . oiienendo raniaggi anche nelle mar- 
I di lanio iniiio aiie prodazioni in Francia ea io Inghilterra, 
1) terre sieriiisiiitno ai ir-Miie aite nesiro. un m an clima di 
inga pm dei nostro siavorevoie aiie veRetazioiu in genere, (a) 




mi , quantunque 
T) non sia per 
e Agrarie e di 

urna di gran cul- 
recenle in trod il- 
ici, delle fal- 
0 si trovi nelle 

con le stampe 
Jella Colonia- 
di 'acque pòla- 
larda l' Igiene, 
;a di Qamacia si 
B Cecina ùno ai 
ihe pure appari- 



li, Ktu Irp. iBtS 
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Grosseto. 

Fermo io taii propasui e fiaacioio iieiia elBcacia dune Agricole 
Associazioni, non ho uranio a riunirà i pochi e svarnii prodoiii 



Il somioo ihouiii iTuicGsoro ui iisricouiinL nei mii^co di siom 
natQrale di Parigi, coiti si espnmeva. ■ Per trarre un partilo vui- 

• ■ taggioso da una Uasseria, adottare conviene necessariaraente l' uso 
' segnilo dai buoni ARronomì di variare le coUivazioiii e non limi- 

• tare le risorse alimentarie degli uomini e dei bestiami ad iin solo 

■ ordine di piante, od ^[nmctlendo sempre quelle la di cui vegc- 

■ tazione eon s(?gue 1 ii>tes50 aiidatnenlo. meni) dunnusa si rende 

■ alle raccolle la iiicleiiieLiia della slagianc; una pl■odll^li>^le nesce 

■ per esempio in un tempo umidw che sarebbe nocivo ad uu' altra, 

■ coltivando dunque una diversità di vcgolal)]li. si oiEiene il toto 
' mezzo per assicurare la sussistenza di tulli i casi •. 

Perciò le mie maggiori care farono e lo saranno rivolle a stii- 
diare gli aTTicendamenli nei terreni uminabili con prodolli diversi 
che non tolgatio alla taira gli stessi priocipj nntrìiiTl, come appanlo 
accadde Iìd qui dopo ruotazioni secolari con la islessa specie di grano 

Ivan Professore di Agricoltura £ di Fconomia rurale nella 
scuola Imperiale di Alfuri asserisce ■ che l' inlercs.-r {ii'iiu iUl' <■ 
< dell'Agricoltura richiede, cliit si mokiiilkliirm itili" \r, v.iri<>[.i •ìe\ 

• grani di Auliinno e di Primavera, perdu' pmi spi;-.i) i,r:;:.i.U::i' LUf 

• m nD ceno naigero se ne trovino di quelli , ai quali non mhvcii- 

■ gono eerte localitì, laddove degli altri riuscire ci possono perTel- 



- -il viene ;ì scuoprire, che [ler alcune s peni e occorrono terre più 
• crie agli aiiri. . — vi sono arm ai quaid, come ii irnmemo 
iurgo. Il miglio ed aiin. che un grada soia dei leriDomeiro a Rea 
ai At HHUi delio zero, basia tier coipino a morte. — Perciò le i 
baccelline eu aicnae deiie legammose pussono dio ntiimenie 
narsi Dor i coui pnmiutcci preparati aii:t seminila nei cerc;iii. 
oer circa on Anno non renaereoDero iruiiaio neonure ai nas 



ghi pili nca 
gran proftm 



1 che esii!e del 
QUI'. pan dsiie sp 



sieniiiiiaince loiia negli siau anm di America. doTei abbandon 

/ 
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(alo .<pcoiila7.ìone cil arrontenlurmi ili non avero scapitato, in speda 
ilul lalo morale, damlo molli) [iregio ullc medaglie e dì^omi rkseviiU 
air Eiposuione dì Torino e ili Napuli o di averne r^lli conoscere con 
i relaiivì esperìmenli,.! pregi, e le difBcollà della coUnra stessa:- 
D' infiniti alln prodotli. ed in special modo la i Cereali io na 
tentava l accliniataziane. olire a (|neiii dia fM-mano pane delia col- 
leziono da me esposta, non senza siauiure con apiiro^^iiiiaziunf,' unni 

appo o B n 

ne n e n (, 

li grano Che espongo al N. I. e che chiamasi appunio uej iniraraii) 
mi m^iiQ la prima rolla 140 per uno di Mine eooie molU sanno, (a) 
Ed II granili! Agronomo De Perlhnu. parlando dei Cereali cosi si 
esprime • piatila forse non esiste rernna. che non offra uegli 

• esempi di straordinaria Tecondilà. ma I entusiasmo eccitato 

• sparisce poi non di rado, quando la più hera aiienzione i\ 

• presii ade cure panicolari. aiia esiensione dei lerreno . ed aiie 

• spese che si sono linniegaie ticr onerarne laii pruuigi. Tniii i 
. climi, tutte le alliiazioni, lime le nnalilii di tcmiria rgiitano le 
. particoUri l'ariulà loro nei grani, i-J é jioisibilu clii; ciascun ge- 
li nere non alima uiu ui una soia succie la uiiaie lavorata e mo- 
■ diticala dalla mano dell' udou atta sia a formare una qnanlilà 
> infinita di gradazioni. > Di^ avefe dello tanto di un genere 
per noi dì unico e vitale interesse , 'occorre che in special modo 
raccomandi la culliira della segale di Russia, di cnì corno dell'avena 
di Siberia mi inviava graziosamente il seme unitamente a quello 
del Lino di Riga, il distintissimo Agronomo Cuv. Prof. Mariani 
Direttore della (iazzeita delle Campagne. Onesta preziosa coltura da 
me ripetutamente cITottnala nelle terre più sterili del Bagno a Ro- 
sellc, ove dai cercali si trae scarso prodotto, mi ha dato anche in 
quest'anno il U per uno di seme , dove pure aveva Falciato |>er 
dna volte la pianta con la spiga imbocciala per governare il be- 
stiame nel gran freddo, e quando appanto in quella località, scb- 



rai-còglien; il semi' hi'II^kd, Uri siiiMi-lni ne In) r.icwlti; HÙ 

sacca |iarì a 15 ctlulitri cjir,-i, ne tengg a iIÌ:<p')sizÌotie degli Agri- 
coltori il mela, il ra^Unle pu'te lo semealeró. e p^irle lo rlilurrA in 
farina per diTersI usi, non che per Tare ucia pi'ova della coofezione 
ih\ cusidilello jianu igienico, sccomlo il sisiuma accennaiu dal Lìebig. 

Per le l'agiotii da me oiitcptule referisco ancora die da <|nalche 
aiitio Ilo fallo KumciitarG grani dori di Tarlo i|iialilà c per la rnin- 
plessiv.i i|iLiiilil,i ili [lille a s.-u-ai cento per ogni seiiicrila anniialP, 

giore alli rjsruLi . la i|ii;ili' |icto afriilta ili plii il tmvmt i: lusti- 
gna [iiÌRii>re in TiTila, piiì ilt^l grano duro, jieri^liù i|in)sUi non >\if.n 
fi facllnienie dallo capsule, né si scolla gìaininiii nella spiga. Ha 
dietro le, prove falle ho serìaineole dirisato di non seineotan! in 
seguito cli<! il (loro di Egillii ed il Tangherò, ì i]uali rome in ^r- 
degna. ilanno niM>;giurc e migliora [irodoUn ijptle i|ii,ililà noflrano 
da me pure espi i> le. 

j\l<illi Mitri 1' svuiiaii firodiitli avrei pitltilo csiltire a questa 
splemliiL. M.~\n Agaria, nu pn- rsiuro tril livi, nmv. V: ar;i.-!iidi. 
la vi'ci-ia 111 .niM, il lu^r^ri,,!,, ,]i |'„ri,i;;;,li>i, ilei!' Aiislnili.i, ivsl:i- 

immensa ipiaiitit^i ili ìiabri , ili jjnlli ap|i.irl<!iieiili alle 18 s|.ei.'i't 
degli orlopteri, e quello clic è di pi'ggio di nna i[ninens,i quanlllà 
di Cavalleite It» qaali iuT.isero |M!r lo pliì lo torre di colmale ra- 
cenleoienliì ridolle a cultura dei cereali, con grave danno pure 
ai grani Si^nieiaiii il. il Si;;. Caetmiii Kniliiit nelle colmale nlierto- 
sissinie pri!,-M> .il llii/zii ii-'i,) Ti iiiila [liii^gioli. Se nullo auliinno 
non avrciiii) [lioggiu alibunJ.nili, e nuli" inverno futuro le tlevi ed 
il gelo per distnrbare la iniscita delle ova: c distruggere una buona 
parte delle larve., sodo a [vevedursi danni rilevanti Terse quanto 
quelli verilluali nelle semente dei prati e perfiuo nei pascolar! della 
Sardegna, della Sicilia ed altrove. Questi insetti devastatori si ve- 
dono ancora a divorare le erbe più fresche, sebbene iq massioia 
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signaie dn uiiei sapiunie •cuiiio di b^ona siolTii u iruvo si poircbba 

• fiir mulio pjù che na\\e mia seinibraiie e nelle sislliiie. — Fece 

• inotirc HM'iio imi priidoiu a.i tiui oiieimii. e ii riruriouue robusti 

. doni mmalì h, ii.oll/l'fuMi.n.' J-|l,J,;°- 11,, Li bni/,;, i^-vòii^-- 
Terlìre clu^ sarebbe imluli. .iiifi„Tc ..n.-li» ,li jnù, mì m fo-,-=um 
prod ga e f 

dreni, almeno per il oiimu imm ui'iia juro eia. L alleva iiteniu brano 
non fa perdura lo iraci-e di an uuoii sangue, ciic a suu lempu si 
riacquiMa con le prescrizioni igieiiieiie. e pruriiaiiiL-nc. e con la Liana. 

Nè II preiodaio esuerio Idiiicu penluva ii lenipu. né gettava al 
vento le suu auree presenzio iii. acconseniite e messe in aiterà, per 
qnaolo poicvasi m :ii;irt:mfii:i. ^la imo ira i miL'iion nostri almra- 
ton, aiuiitì fi aiipiiiU') Il i.mvjiii: iwiiL'iicun rti Lumi Ponucwii, lo- 
dab e 

ne Mise v ui' oi^ni-i,. niuiui irmii. 

B nn n de C | 

niitiTi. nns.ingnali ormai per j;i maggior parte con iiicruciaiura variato. 
Parliamoci rhiuri. ti stalloni dai R. Deposito, mmunqiie inviait 



mero, perchè arricchì 
Piombino: di Fo!lo:iir 



qnoiiu «li l'isa ci $i 
ìTio di Camoiglia. di 



Mi'if «rij inni)» con ^icttìrinari;; cm aiiww ii i:ir pocj ì iiui 

rcsU dilBcile, perchè ii) Maremma non ahl)isi)pnamo di mezzi materiali 
soliiEilo, ])cr giungere aii aumrnlare e migliorare lo iiosire pro- 
duzioni. Prima di ogni aiiro bisogiieroblie moralizzare noi stessi 
per avere dirilto di mondiuaro i nostri jafOralori ed 1 aoslri pa- . 



nel Podere e dalle .iiiiili bene <li sovtnie i imam i: fiudi/.iosi 
droiii, loigoiio uiiQiii c 8iuuizii).<i laiion. 

Bisognorebbe ciio ira noi jMssidenii neiie KiaramiDti toscane, 
si creasse uni migliore inlcllìgeiwa, una inaesiore soliilalità nello 

(Vili I l'i'Mii'lliii i.ivii[;liiii <■ l'Muii'i'i . un iiiliIi [iliiiii vaillio a 
caccia .coti |>rnin^ssc, bene f|"-:^.. non inanleniUc, di auiiicnlo di 



CIO 0 anione un semimco earzone jasci la ini iti? ina uè ila campagna 
per uarsi a quejiu ueii' osie d uei nvenaitora di zozze. Quale 
inunsina viene appuuiu uarbarameoM eserciiaia uai capocci e dai 
Fatloreiii nejie cosi nette ni^iicnsc. ove si orciniano i lavorami 
dediti allo gornviglio, e »i tiiallratlano Murili rh.^ rormim rh rì- 



I persone partecipino ai 
vaniaggio che possono 
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non porlii Iiiloih i^lvoimum i' i.iIl i in' [iiiir:iii /crebbero, anche I no- 
sin, ijvii 1,1 liM'ii ikn/.ivii/ii.in', (iiTn:ii:i ni \rM-ic da nostra colpa, 
iion fu>su ^iiiEiiii a lalc! il.i averij aimiiiMii corpo e noli anima. 

Kii oli ! . . ipunlo saiYbim a spaziarsi in l:i;c inr^iislo rapporta, 
ove 1IUII .1VCSS1 fiiiic nella nosira oiiuaii e ni'l frullo che saremo per 
trarre dagli alimi ani mauitcam eoli eii esempi, e non seconJaria- 
niente poi dallo spinto di associazione che giornalineuto si avvan- 
taggia m tutto e per tutto, m quella associaEiODe per6 clic non 
ni politiclie. dello quali 
piullu bassu rivalila di 
Liii.i il beau Oli il decoro 



disloca in aberrazioni di partili e 



Martini IH 



mal e 



Iella 



non solo per essersi degnato a 
SII dalle mesciiino mie prodi 
Cognato Vincenzo Millanta: ide 
primo e si polente impulso in : 



le 



ameote alla 
1 dovere di 
i/ao Agrai 



Ululine a questo Comi 

ospitare quel poco clic io raccapeZ' 
ziom agricole 0 da quelle di mio 

priDCipalmente per aver dato un 
pefMi a noi della limitrofa Maremma 



geriiri ipifi iiiiglmrameiili, uei quali abaisoistiinio piti iiupini. per 
rilevarci da qiiell' abbattimento industriale, che bene spesso tra i 
Maremmani gareggia con la mal ferma sdulo del corpo. 



US. PIETRO mmm 
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